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Alla seconda edizione il premio «Torri del Benaco-Sandro Bevilacqua» che si terrà nel centro gardesano dal 13 al 16 luglio


Torri diventa capitale della cultura


Con nomi famosi e giovani promesse dell’editoria, della tv e del cinema
È alla seconda edizione il Premio culturale «Torri del Benaco - Sandro Bevilacqua». Voluto dall'Amministrazione comunale del centro gardesano, in primis dal sindaco Giorgio Passionelli e dall'assessore alla cultura Tiziana Bonetti, con il patrocinio della Provincia, del quotidiano L'Arena, della Proloco di Torri, dell'associazione culturale La Cedrara e dell'Associazione albergatori, ideato e coordinato da Cinzia Pagano, l'evento riunirà nel porto di Torri nomi famosi e giovani p romesse della stampa, dell'editoria, della televisione e del cinema italiani. 
Gli incontri e le premiazioni si susseguiranno dal 13 al 16 luglio. Aprirà i lavori giovedì 13 luglio alle 18, nel cortile interno del castello scaligero, Marco Clementi, docente di storia dei Paesi dell'Europa orientale, uno dei maggiori esperti italiani di dissenso russo e terrorismo rosso in Italia, autor e fra l'altro di un'importante biografia su Andrje Sacharov e sul suo progetto di costituzione per l'Unione sovietica e di una storia dei Paesi dell'est europeo, con la presentazione de La pazzia di Aldo Moro, edito da Rizzoli. Guiderà l'incontro Giovanni Masciola, giornalista pubblicista, scrittore, collaboratore delle pagine culturali de L'Arena, nipote del giornalista, poeta e narratore veronese Sandro Bevilacqua, cui è dedicato il premio e che visse a lungo ad Albisano di Torri del Benaco. 
Seguirà una figura amatissima del giornalismo italiano in generale e di quello sportivo in particolare, lo storico direttore de La gazzetta dello sport Candido Cannavò con E li chiamano disabili. Storie di vite difficili, coraggiose stupende prefato da Walter Veltroni, pubblicato da Rizzoli. Cannavò ha già scritto libri di vaglia. Lo intervisterà il giornalista Lorenzo Reggiani, capo servizio cultura de L'Arena. 
La sera del 13 si terrà la cena di gala nell'ambito della manifestazione «Garda in tavola» sponsorizzata dalla Camera di Commercio e dalla Confcommercio e realizzata dai ristoratori di pesce torresani. L'accompagnamento musicale sarà in chiave dixie con la Original per dido jazz band C'era una volta New Orleans, valorosa formazione veronese, che suonerà nel porto sul veliero «Siora Veronica».
Venerdì 14 luglio alle 18 interverranno Marzio Breda, inviato speciale del Corriere della sera, già cronista del maxi processo alla mafia a Palermo nel 1985 e grande esperto della questione meridionale, e l'avvocato Mino Martinazzoli, ultimo segretario della Democrazia cristiana, su La guerra del Quirinale. La difesa della democrazia ai tempi di Cossiga, Scalfaro e Ciampi di Marzio Breda, edito da Garzanti. Li intervisterà don Bruno Fasani, direttore di Verona fedele. A seguire interverrà Ettore Mo, giornalista e scrittore, autore di grandi reportage per il Corriere della Sera, che parlerà del suo ultimo libro, Fiumi. 
Alle 21 sarà la giornalista di punta del t g1, Marina Como, cronista dei reali, intervistatrice dei premi Nobel, a parlare del suo recente libro Accadde solo per caso che Grace Diana e Ingrid… pubblicato da Rai Eri. La serata si concluderà con un concerto per pianoforte del valente musicista italo-americano Julian Lawrence Gargiulo, che arriverà per l'occasione da New York. Julian Lawrence Gargiulo è u n concertista di livello mondiale ed ha suonato anche alla Casa Bianca.
Sabato 15 luglio alle 18 Marcello Veneziani, editorialista, uno dei più acuti intellettuali della destra italiana, fondatore di giornali e reti televisive, già membro del consiglio di amministrazione della RAI, autore di numerosi saggi, parlerà de La Sposa Invisibile edito da Fazi, di cultura, politica e televisione. 
Poi interverrà Francesco Specchia, viceredattore capo di Libero, fiorentino di nascita e veronese d'adozione, conduttore televisivo, critico televisivo per il quotidiano on line Tgcom, con una sua sapidissima galleria di personaggi, Gli inaffondabili. Un manipolo d'eroi d'inizio millennio, pubblicata ne Gli specchi Marsilio. Una serie di interviste commissionatagli da Vittorio Feltri per tratteggiare personaggi di un'Italia che sembra emanare un'aura d'eternità. Gl i inaffondabili spaziano da Paolo Mieli a Giovanni Rana, da Roberto D'Agostino a Marco Pannella. 
La serata del sabato è dedicata al grande cinema. Donatello Bellomo, capo servizio responsabile del settore Cultura e spettacoli de L'Arena, scrittore di numerosi importanti romanzi e di racconti, traduttore dal francese e autore di soggetti per il cinema, intervisterà Angelo Infanti, uno degli attori più rappresentativi del cinema e della televisione italiani e americani dagli anni settanta in poi, interprete in pellicole indimenticabili come Il padrino ed in film comici di Carlo Verdone come Borotalco e Bianco rosso e verdone. Oltre ad amatissimi film d'avventura come Il corsaro nero, ha anche interpretato pellicole di grande spessore come L'inchiesta di Damiano Damiani e Ilaria Alpi: il più crudele dei giorni. E' amico delle personalità più importanti del cinema americano. Francis Ford Coppola ha scritto la sceneggiatura di Apocalypse now nella villa di Zagarolo di Angelo Infanti.
Domenica 16 alle 20.30 Claudio Gallo, bibliotecario della Civica di Verona, docente di storia del fumetto all'Università di Verona, parlerà del suo T utto cominciò con Bilbolbul, uscito per i tipi di Perosini, una storia del fumetto italiano. Quindi Donatello Bellomo intervisterà Aldo Forbice, vicedirettore del Giornale radio Rai, conduttore della seguitissima trasmissione radiofonica «Zapping», autore di diversi saggi di argomento storico e soprattutto sociale, promotore a Valmontone, in provincia di Roma, della mani festazione «Umanitaria», dedicata alla difesa dei diritti dell'uomo. Presenterà la manifestazione la redattrice del tg1 Barbara Capponi, già vincitrice lo scorso anno del premio. 
In caso di maltempo gli incontri si terranno nella chiesa sconsacrata di San Giovanni, all'inizio della salita per Albisano, fatta appena restaurare dall'amministrazione comunale. 
Sono attesi altri premiati di cui non è ancora certa la presenza fra cui Caudia Koll, don Giovanni D'Ercole, Damiano Tommasi per lo sport, Josè Van Roy Dalì, figlio di Salvador Dalì, per l'arte.
